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IL PRINCIPE NAPOLEONE 

Questo spirito indipetideute, moderno, 
ohe fa amioo del letterati, degli artisti, 
e enoh'eseo sparito, 

Neitst fisionomia, rieordava Yuomo 
fattale, oiintato in modo insaperebii't 
dal poeta vergin di seno encomio e 
di codardo oltraggio, e per il gr&n Zio 
ebbe sempiie; una specie di religione, dì 
eulto, Sgli che ne ricordava, pur molto 
lontanamente, l'ingegno. 

Il prìnoijie Gerolamo, fu, un' fiero 
nemico dèi potere temporale dei Papi, 
a note e tutti sono le sue convinzioni 
ia fatto di religióne. ' 

In emovibjle nei suoi prinolpj, mori 
qUal visiie, né i funerali cattolioi ohe 
gii saranno celebrati, significano aUro 
cbetun semplice'rito imposto dalle oon-
venienze dipendenti 'dall'alta posizione 
del principe e dalie alte sue parentele, 

Molta parte ebbe 11 defunto priuoipe, 
negli .avvenimenti ohe prepararono il 
rl.'̂ orgiiiKynto dMtalla, e le eue memorie 
reohetanoo forse su quelli, luce inte-
reesaqte.. 

Con ini si è spanta senza dubbio, una 
delle ligure politlclie principali della 
Boatrti época,.o su di eoi la storia pro-
DunciorA in avvenire il suo giudizio 
scovro di partigianerie, sereno, impar­
ziale. 

Ci pare opportuno spigolare sulla vita 
e sul carattere del prìncipe, alcuni aned­
doti òlle servono mirabilmente a iumeg-

-giarne la-figura, 

,« * 

Qual olio raoooflla Ernesto,Renan. 
Di recente, Ernesto Renan, ebbe un 

ooUonuio eoi» un giornalista, sul prin­
cipe Niipoleone. 

Egli ha raocontato il seguente aned­
doto: 

Uu giorno, il principe ohe dimorava 
a Jtteitdua ed io ero suo vicino, mi. chiese 
di fare con lui un viaggio alio Spitz-
berg. Il rioordo è in me ohlariagimo: il 
3 luglio' 1B70, noi partimmo prima per 
la Scosià. La vigilia, il principe vile 
l'imperatrice la quale, non troppo-torte 
in gepgriifia si fece spiegare che cosa 
era Spitzberg, Poi disse : — É un cu­
rioso, governo il nostro, L'imperatore 
é loatano dî  Parigi, voi andate al polo 
Nord, io stessa parto domttni. Ma non 
o'6 nulla e possiamo dormire tranquilli. 

In Iscfizia ricevemmo notizio di Fran­
cia, Kon'erano' inquietanti Partimmo 
quindi por Bergen, e arrivando trovammo 
un dispaccio, di Òliivier, averteuteci che 
qualche cosa di grosso era per accadere. 

— Non faranno mai nulla, disse il 
principe. Neh sono forti, ma non s'uno 
dei pazzi,,. 

Visitammo Tromso'é, Àhiin& I una tii-
ete notisia ci aspettava, la guerra' era 
stata dichierata. 

Mai come allora ho rimpianta ohe ii 
principe fosse assente da Parigi, al mo­
mento della .dichiarazione deila.,guerra 
Chi aa se.oon la pus grande intelligenza 
B la sua rara saggezza, non oi avrebbe 
salvato 1 

Egli ritornò precipitosamente in Fran­
cia, si adoprò per trpvare alleati all' im­
peratore e forse avrebbe ottennio l'ade­
sione dell' Italia, ma non, potè promét­
tere Boma, non per sa che l'avrebbe ce­
duta volentieri, ma por l'oppos alone, 
delia Corte e quindi nulla ottenne. 

L'antggonisino 
fra Gerolamo « rimporatrioe Eugenia, 

Como si aa forte era l'antagonismo 

tra il partito di oui era e oipo Gero­
lamo Napoleone e l'altro oaldeggiato 
dall' imperatrice Eugenia. 

Non sarà fuor di luogo ricordare in 
proposito il costume' che aveva il prin­
cipe di partecipare al fumosu cenacolo 
del venerdì santo in oaea delBaVnt Ueuve 
e del quale -facevano puro parte tatti 
gli esprils forts. 

Era appunto una pubblica e eliimo-
rosa efida lanciata al tout Paris che in 
quei giorno mangiava di magro, e ohe 
com'era da supporre, doveva eccitare i 
nei'v'i degli avversari i qual'i esprìmendo 
ripetutamente e oon.varie iorme l'orrore 
per tanto scandalo, non rispitrmiarono 
attacchi abbastanza espliciti anche a 
quell'altezza Imperiale ohe tìroppu gen-
tiimente, anzi troppo epoutaneaaieute 
s'acoottciava al rito ribelle. 

E tu a questo riguardo che lo spi­
rito voUerriano del principe ebbe a ri­
spondere, a ohi gii si faceva eco delle 
proteste ortodosse: ' 

— Quel de bruit pour une omelette 
BU iard t 

Uno studio di Giorgio Ttiietiaud 
sui principe Napofeone 

Giorgio Thiebaud, l'inventore dei bou-
langigmo, cha p'd»8ave per un» degli in­
terpreti più sicuri del pensiero dei prin­
cipe, ha pubblioatonel Figaro uno stu­
dio luteressButlesimo sull'augusto co­
gnato di re Umberto, 

Ecco, per esempio, il giudizio del 
principe su Bismarck : 

— Io ho molto oonoaoiuto il signor 
di Biamsrck: noi abbiamo, assai con­
versato insieme all'epoca del suo viag­
gio in J'ranoia, Che uomo d'affari I ~ 
gridava il principe, con una aorta d'am­
mirazione — come egli sa ridurre alla 
più semplice espressione le questioni 
più imbrogliate I Si o aa ; questo lo 
posso fece, quest'altro nof si sa subito, 
e ai sa quel che al deve sapere, 

• La mia convinzione è che JBismareì: 
non ha voluto ingannare l'imperatore 
nel 1866, e ohe voleva entrare in afcri 
con noi, Bismarck mi ha dettò un giorno. 
Io ingannare L'imperatore t e che pro­
fitto oi avrei trovato? Al contrario, 
per tutto il tempo che sondurate'tutte 
le trattative, io gli toccavo — per cor­
rispondenza — il ginocchio sotto la ta­
vola, per fargli capire il mio desiderio 
dì andare a dormire con lui. • 

Brutale, ma espressivo. 
La politica del principe Napoleone 

è riassunta in poche parole, appunto 
nell'articolo del Figaro. 

Thiebaud ne espone i capisaldi : 
« Il capa dello Stato, al quale si dia 

ii nome che si vorrà — presidanto, con-
soie, imperatore, deve ritrarre dall'ele­
zione popolare l'autorità nel limite della 
legge, nel rispetto al bilancio e delle 
pùbbliche libertà,., 

•• Io ho il dovere di far rivivere il 
dogma dell'elezione popolare perche è 
il prnclpio della mia stirpe, e in certo 
modo la. sua ragione d'essere, Far re­
stituire ai popolo il dir tto .di eleggere 
il suo capo, ecco la mia politica. Dcipo, 
il popolo eleggerà ohi vorrà. Grévy, 
Ferry, il signor d'i Clèmènceau, l'arci­
vescovo di Parigi, il padre Giaointo -— 
è aliar suo. Solamente allora si vedrà 
forse quante parte ancor tenga nella 
memoria nazionale il nome di Hàpo-' 
leone. > 

E aioeome io calcolavo il danno oa-, 
gionato alia leggenda napoleonica dai 
fatti del 1870: — Si — replicò fiera-
rameute 11 principu — queste grandi 
eventure ci hanno crudolniente colpiti. 
Ma Napoleone ha reso ai grandi servigi 
alla rivolnzioue e alla Francia, che il 

noise che io {serto è come la famiglia 
Bothsehild, uba piiò perdere centinaia 
di milioni eon3<t eeiiere rovinala. Noi 
abbiamo perduto lina parte della nostra 
possanza sul suffregio universale, ma 
siamo ancora, i più forti, SI faccia l'è-
letioiae plehisoitai'ia, e ai vedvi!.., 

Il prinoipe Napoleono non'ora ateo. 

Olivier, intervistato sul conto del prin 
cìpe l^apoleono, gli si affermò attacoa-
tìasimo, lodnllo per le qualità del cuore 
che teneva nascoste eotto una forma 
burbera, diasa nlie era uuo apivituallsta 
e per provarlo lesse una lettera del 
p'ri'ncipe in oui gli dice: « Avendo or­
rore doirateiamo sotto qualsiasi forma, 
non voglio disperare, • 

Olivier confermò' ohe Napoleono a-
vrebbe fatto un'oppos-zione recisa alia 
guerra del 187Q. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Seduta del 18, 

Presidenza Farini 

Si apre la seduta alle 3,40 pom, n 
l'onorevole Farini commemora il oom-
piaiito prinoipe Nispoleone con le se­
guenti parole : 

Signori Senatori! 
« La sciagura ehe- eelpieee il Ba e 

la Famiglia reale d'Italia nei domestici 
affetti per la morte di! S, A, I, il prin­
cipe Napoleone, sno 'eoagiunto, riporr 
cuoie negli Huimi nostri un piófgndó 
cordogiio. Alia desolazione delia vir-
tuo9''i figlia ilei Be liberatore; ^-~ alla 
ooaiernàzione della vedova di Amedeo 
di Savoia; — all'ambascia di queste 
due augusta donne che il oult'o di ve­
nerate, memorie fa segno alla nostra 
riverenza; all'nfdzioue dei nipoti dei 
Be ; il Senato si asaoeia rispettoso e 
commosao con rammarico adeguato a 
tanto lutto 1 (benissimo)-

« Nella mestizia del solenne momento 
si affacciano d'un trutte alia mente i 
ricordi di quanto l'iUuiWs deftmto ami 
ed operò per l'Italia (approvazioni,) 

« Bimmentiamo come nprli abitando 
da'giovano fra noi, suffrisse delle mi­
serie, gioisse allo speranze, oi amasse 
per le sventure nostre, della n-'Stre a-
spirazioni vivesse, — E ricordiamo la ' 
voce di. lui risD mare alta dal gradini 
del trono potente a dif-sa dell'unità d'I­
talia con a cap.) questa . Boma nella 
quale esalava l'ultimo anelito ! (molto 
bone.) 

« Cosi In quest'ora sacra al dolore 
il non meno sacro sentimento 'ideila 
gratitudine ad esso si accompagna ed 
entrambi si ravvivano e prorompono 
ferventi dal nostro cuore inteii'sendo at-
torno 'AI nome del pvinaipe Naptpleone 
uuH curoua di riconoscenza immortale 
omaggio di un popolo libero! (appro­
vazioni vivissime e generali), 

L'on. Farini propone quindi ohe il 
Senato, in segno di lutto, tolga la se­
duta, e aiinuniiia che la presidenza in­
terverrà In corpo, ai funerali avverten­
done i senatori olie volessero ad essa 
unirsi, 

.DI Budini si assooia al compianto 
per la perdita de.l- principe legato da 
vincoli si stretti alla nostra Dinastia 
(vivissime approvazioni). 

Dopo di che ai leva la sedata. 

CAUEBÀ DEI DIEIPUTAirr 
Sedata dal 18 

Presidenza BrANOHiRi. 

Il presidonie dopi aver oomunicato 
il l'elegramma del ministro doliinteruo 
che annunziava la morte del - priuqipé 
di Napoleone, pronunciava il s'egueilte 
discorso : 

< Unito in matrimonio colla figlia di 
Vittorio Emanuele, il padre della patria;' 
— cognato di Umberto I. Bó d'Italia; 
— suocero del compianto duca d'.^osta, 
— il principe Gerolamo Napoleone era 
stretto alla Casa Savoia da vincoli di cosi 
vicina parentela, che la di lui amara 
perdita non può non essere cagione di 

lutto e cordoglio al Be ed alla reale 
famiglia ; ed al cordoglio ed al lutto 
degli angusti sovrimi, come la loro gioia 
ed alla eontentesza loro, sempre spon­
tanea si associa le nazione italiana (ap­
provazioni,) la quale rammenta con gra­
titudine corno In ogni tempo ed in ogni 
più dlffleile oitOQ t̂&U'ia II ptiuoipa Ge­
rolamo Napoleone le abbia dato prove 
luminose di vera e sincera amicizia, 
mostrandosi ognora caldo fautore della 
di lei libertà ed indipendenza, e ram­
menta pure con riconoscenza il potente 
di lui ingegna, gli atti liberali, i di 
lui sentimenti e lo eplèndoro del di lui 
nome, 

< Questo tribnto di riverenza e di 
gratitudine che oggi rendiamo alla me­
moria del principe Gerolamo Napoleone 
deoeduto in questa città, ospite di que­
sta Boma, già da ini ììeramente riven­
dicata come Ubera sede deil'nnliià della 
patria nostre (vivissime approvazioni); 
questo tributo di rimpianto che rendiamo 
al eongi-unto della reale famiglia, & 
tanto più sacro e doveroso. per noi, 
quanto più grande 6 la sventura che 
per lui od i suoi ò succeduta all'antica 
e gloriosa fortuiia, 

« La Camera esprime vivo e sentite 
condoglianzo a S, A, la vedova princi­
pessa Clotilde, all'esìmia donna che ha 
elevato la virtù dei sacriSoi alla san­
tità dell'olocausto (vive approvazioni) 
— esprime il suo profondo rammarico 
a S, A, la principessa Lelìzia, che ai 
pianto noe ancora.asciugato per l'im­
matura perdita dell'augusto sposo, me-, 
sce oggi nuove lagrime per la so agura 
che l'ha colpita nel di Lei genitore, 

« La Camera si associa al cordoglio 
degli augusti Sovrani.e ad attestate la 
parteòipazione ohe essa prende al lutto 
della famiglia reale, propongo ohe le 
piaocia deliberare di sospendere l'odierna 
sedata » (Vive approva-iloui). 

Biancheri annunzia poi ohe le ono­
ranze funebri al compianto principe a-
vranno luogo alle ore 9 di dontani e 
invita i dopatati che ne abbiano desi; 
derìo ad unirsi alla presidenza ohe 
rappresenterà là Camera alia pia ce-
sìmonÌH, 

L'on, Budini si ualsoe in nome del 
Governo alle nobili ed opportune parole 
del'presidente della Camera e alla pro-
poeta da Ini fiitta, e prega la Camera 
di approvarlii, ciò che fu fatto ad u-
nanimità. 

Dopò di che si leva la seduta. 

aiv iTAf^s'A 

. I funerali del prinoipe 
Il gran mastro di cerimonie Giannotti 

avverti De Bruoh, funzionante da de­
cano del corpo dìplomatieo, con pre­
ghiera di parteciparlo ai membri del 
carpo dlplomatioo, che i funerali .del 
Principe Napoleone, cognato del Re, si 
faranno oggi alle 9. 

Eguale avviso fa dato alla autorità.' 
l i corteo petóorrerà Piazz'» del Po­

polo, Corso e Via Nazionale, recandosi 
alla stazione, ove la salma sarà depo­
sta in una oappella ardente e ripartirà 
qùaata aero, fra la ore 8 a 7 per Torino 
e Superga. 

Il corteo funebre si fermerà al la chiesa 
parrocchiale di Santa Maria del Moiite 
BAnto, in piazza del Popolo, ove ai 
darà l'assoinzìone alla salma. 

Ecco l'ordine dei cortuo : Truppa, 
clero, concerto, musica, la Beai Corte, 
Il Corpo diplumatico, il carro funebre 
circondato dai vigili, staffieri, corazzieri 
carabinieri, ì parenti, collari dell'Annun­
ziata, Senato, Camera, Consiglio del mi­
niatri, grandi ufficiali dèlio Stato, Oe-
piitaaioue 6 Consiglio di Slato, Corte',di 
Cassazione; Corte dei conti, Triban'àle 
supremo di guerra e mai'ina. Corte d'ap­
pello, esercito, marina, Prefetto, Consi­
glio di Prefettura, Preaìdeazm del Can-
aiglio provinciale, Sindaco' e Giunta, 

Le truppe saranno schierate lungo il 
percorso, 

Il resto della guarnigione accompa­
gnerà il corteo. 

Agli angoli dei carro si metteranno 
le aquile imperiali. 

Nel corteo il Be sarà rippresantato 
dai duca Vittorio dello Puglie. 

Il carr.) sarà circondato dai corazzieri. 
Accompagnoranno la salma a Torino 

Clotilde, Vittorio e Letizia, due àiatantl 
di campo del Re e due cerimonieri. 

Aceompagueranno la salma a Torino 
anche l ptvneipi Carlo e Rolando Bona-
parte, monsignor Anzino, Brunet,' Be-
tolland, Laborde e Floury. 

La aaima sarà ricevuta alla stazione. 
dal Duea di Genova e iinmediatameiató 
trasportata a Superga. 

Napoleono 6 morto povero 
Napoleone è morto povero. 
Non ha- lasciato un solo testamento, 

ma tre — due di indple, finanziaria —-
un'altro di caràttere.politicò. , 

Risulta ohe Napolooae lesola .a^Roma 
due figli naturali aviitl oon ttiia eignoia 
romana. ' ; 

Credasi ohe il Re Umberto, Ji'er edi­
tare' scandali, li sassidierà aetla' sua 
oassatia privata, . ' . 

La malattia di Napoleone Girblaioo 
ha costato alla Corte quasi 10,000 lire, 
al giorno. 

Il teslamenio del prinolpa 
Si telegrafa da Pranginfl, dimora a-

bitnaie del prinoipe: ' 
Assicurasi ohe il taatamentd del prin­

cipe Napoleone sia deposto qui presso 
un notejo e che 11 sigqor Phillis, ex 
consigliere di Stato sia esecutore testa­
mentario, con ordine di aprire il testa­
mento dojio i funerali. 

Il giudice di pane di Nyou, si 
recò al Caatallo di Prangins, proprietà 
del principe Napoleone. mettendo i 
suggelli a tutto le sue carte. 

Il lutto della nostra Corte 
Il Be ordinò che la Corte,, pella morte 

del principe Napoleone, prenda, il latto 
grave di quarantacinque giorni, venti-
qinqua di mezzo lutto, venti di latito 
leggiero. 

Le intenzioni dal prinoipe Vittorio, 

Ananuoiaai da Bruxelles che il prin­
cipe 'Vittorio Napoleone non flirà dal­
l'Italia e oredesi non abbia intenzione 
di fare nemmeno dal Belgio nessun atto 
di pretendente. 

Una lode a Re Umberto,. 
jrammi da Parigi recano ohe 

tutti i giornali di Francia ladano il con­
tegno di Be Umberto, il quale ha fatto 
quanto era umanamente possibile per 
il suo parente, ma prescindendo dalla 
questione politica, trattandosi di nn 
pretendente espulso di Francia, 

Credesi ohe Billot, ambasciatore frati- • 
oese, esprimerà a nome del suo GovenDO 
gratitudine per la condotta correttìseima 
del governo italiano. 

Il principe Vittorio voleva mandare 
da Boiùa un manifesto ai francesi, ma ' 
ii Lia ìotervonne eoa la sua ''autorità 
per trattenere la pubblicazione. Credaci 
che riuscirà ad impedirlo del tatto. 

Il Governo e i provvedimenti pel* Roma 

Il Mnistro. Niooteraidiresaèi al ,SÌD-
daco di Boma, una lettera per comuui-
oargli i provvedimenti approvati- dal 
Consiglio dei Ministri, in favore del 
Municipio : 

Assicurasi ohe il Governo deliberò 
di concedere al Comune di Roma, un 
mutuo di 16 milioni, da eouoludersi colla 
Cassa dei depositi e prestiti e di non 
inaistere pei 3 milioni ohe il Comune 
dovrebbe erogare per la opera edilizie 
governative. 

Inóltre il Governo, onde provvedere 
insieme al Municipio di Boma alla classe 
operaia, deliberò di cominciare'subito i 
lavori di raccordo delle stazioni del Te­
vere e Termini. 

Per gl'Impiegati straordinari 
II progetto di legge per ia-siste^aa-

mazione degli impiegati straordinari in 
servizio dallo Stato, ehe sarà, quanto 
prima, presentato all'approvazione del 
Parlamento, è del tenore seguente : 

Art. 1. — Gli scrivani dìornisti e 
In genere gl'lmpiogati straordinari delle 
vane amminiatruzioni dello Stato che 
si trovano^ in servizio continuativo alla 
promulgazione della presente legge a-
vrunno garantita la loro stabilità, in­
contrando tutti i doveri e i diritti de-
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gli impiegati dello Stato, e qnsnduab-
biftno presbal ' nei nnni dì lodevole e 
non intertottu sotvizio, aavaano per dU 
ritto aaqnisUo uomìBati, a preferenza 
degli estranei, al punti ohe ei rendernnno 
vacatili nelle categi>rle.il'ardme, uell'uf-
Àciu nel o[nale hanno, prestato servitilo, 
senza esame né rlguadlo all'età esinza 
la presenti !si«ije di certifioati soolaatìal, 

Àtt. 2. — Gli impiegati alraordÌBari 
e diuniiaiì muniti dui titol) per aspi» 
rare alle cateirorie soporiori, saranno 
ammessi ad ogni oonoorgo, senza rtt;uarda 
all'età, e Quando aleno iiitlle aondizioni 
deiritrtloofo preoedente. 

Alt. ',ì:— dii sifuoriliNari nella con­
dizione di.eni i>il'art'»i>lo I, In servizio 
presso atnmiuiatiMiiióni iioHe (inali non 
vi fosse I» cutogiirlH d'utdine, saranno 
nominati nei posti ohe si reuderàuno va-
oanti, iiollii nUime eategurie dell'aCficio 
nel qnuia pmutuno si-rvizio, senza esa-
me, senza riguaid i HU'U(&, uà alla pre-
suntaziciie di certificati suolastici. 

Art. i. — Il servizio prestata dagli 
straordinari, sorivani e diurnisti, sarà 
riconosointo valido agli effetti della pen­
sione, dal giorno' della loro assunzione 
in servizio, paiohè si assoggettino a ver 
sare tialle oasse dèlta Stato, le quote 
percentuali, s senso di l^gge. 

Art. 5. — Con apposito regnUmonto 
saranno stabilita lé norme por l'ammls-
sloua degli strsordinari agli impieghi 
nella'«arciera d'ordiiie in conformità 
degli articoli preoeDeuti. 

Art. 0, — Tutte la precedenti dispo­
sizioni legislative rìgnnrdanti gli struor» 
dinirl, contrarie alla presente legge, 
sono abrogate. . 

Questo, progetto ha ìnuontruto l'ap­
poggio è la Scmù di molti deputati. 

I Ire plioohi lanoìal! a Montaoltorlo 
4orì prima ohe si aprissis la andata 

jQella Camera, un individuo dalla tri-
...i'̂ buna pubblica I uoiava neirauiu tre 

' plicchi biàoohi, i quali andavano a ca­
dere sell'emiplclo. 

Conteî ipuritneamente l'Individuo gri­
dava li squahiisgola : damando giusti-
iia eocellenia\ 

I deputati presenti rimasero un mo­
mento sorpresi i gli nsciori si precipi­
tarono a raccoDgiìere J f>licchi : il dele­
gato Neri di servizio nella tribuua al-
ferrò l'uomo dai plicohi, il quale non 
oppose resistenza, 

kra un povero diavolo attempate^ 
cou barba bciz7,i)lata, vestito misera­
mente. 

Condotto in questura l'individuo fu 
riooaosoinlo per «etto Spaoisipiotia (o 
Tugiiapietra) ligure, ex iiioshiuo alla 
stazione di tlomu, lioenx alo per la sua 
condotta. Egli voleva rientrare in sor-
vizio, ma non fu [liù ammusar) malgrado 
le sue insistenze, 

Dopo il primo iuterro;;atorio il Ta-
gliapiettik fu tratiouuto in Questura. 

I tre plicchi raccolti dagli uscieri 
della Camera vennero jiortati alla pre­
sidenza : sono tre supplìohe indirizzate 
a Bianaliari, Hicatera e B^erraris. 

U rilcrma sui iallimenti. 
Parecchi deputati b>>.nno int«uziaae 

di domandare al miniiitero una riforma 
sui fallimenti:' 

Alcuni ministri riconoscerebbero pure 
In massima ia neoesaìià di fare quuicìie 
riforma. 

Probabilmente prenduranno oocasione 
da interpellanze ohe faranno alcuni de­
putati sulla materia dei protesti oam-
biari, per fare dello dichiarazioni in 
proposito. 
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^ APPENDICE 

SOTTO IL REGNO Dt ENRICO Iti 

— (dai francese).— 

— Si, ma cogli occhi vedevo; ciò che 
non succede quando realmente si dorme. 

— E ohe vedevi? 
— Osservavo la luna ai cristalli della 

mia camera : miravo l'amatista ch'è sul 
pomo della mia spada a brillare oocita 
dove voi s ete, Chio <t, di nua luoa 
opaca. 

— £1 della lampada che ne fu ? 
— Si or»'spento. 
— Sogno, figlio mio, mero sogno I 
— Perche non credi, Ohicot? forse 

ohe il Signore non p.irla ai re quando 
vuole operare qualche gran oambiamento 
sulla terra? 

—Si, loro parla, gli è vero, ma tal­
mente sommesso, che non l'intendono 
mai. 

— Ma perchè sei inoreilulo? 
— Non so persuadermi tu abbi in­

tesi) tanto chiaro. 
— Orsù, capisci la ragiono per cui 

ti ho fatto trattenere f 

L'adosEJons del inaile di piooole ealiliro 
h'Italia Militare dice essere immi­

nente Tadoziime di un fucilo a pìccolo 
calibro per il nostro esercito. 

Il Ministero avrebbe ordinata lasbl-
lecita fabbricazione di questo nuovo 
focile per una certa qnauiità, dovendosi 
fare un esperimento su vasta scala. 

Si comincerà a distribuire il fuòile 
alle truppe alpine, quindi agli altri 
reggimenti che sono iti gaa'nigìoiie 
presso le fronti re. 

I 

Llvraghl voleva farsi frate. 

Scrivono da liugano all'/to/iVi dtl Po-
poto di Milsno : 

» Il Credente cattolico racconta che 
il Livraghl, essendosi presentato al con­
vento dei Gappuooini di Biiiorio per au-
triirvi come frate, venne da quei supe­
riore inviato a quello di Lugano, inve-
etito di maggiori poteri. 

Ai convento di Lugano si presenti 
una signora esponendo al superiore il 
desiderio di un giovinotto, suo rugiiio 
e disertore, di farsi oappucoino. 

Il padre guardiano fece capire 'e dif­
ficoltà che al opponevano alfa rosiizza-
zinne di questo desiderio ; può disse 
ohe avrebbe desiderato parlare co! po­
stulante 0 ne chiese il nomo. 

La signora rispose che il giovine si 
chiamava Dario Iiibraghi (invene di lii-
vraghi), e che questi si sarebbe presen 
tato all'indomani o In giorno suosessivo. 

Il superiora si fece dovere di ohisn 
dereal oammisanrio di governo, Maselia, 
delle Itifurmasioni sulla persona. 

Fare ohe quegli non conoscesse nulla 
dei precedenti del postulante. 

Il signor iifasella prese naturalmente 
la palla al balzo e con opportune in­
terrogazioni fatte 111 cappuccino potè 
aver indirizzi tali della signora che a-
veva presentata la domanda, da accer­
tarsi che SI trattava della vedova Lu-
viiii. 

Telegrafò alla qUoetura di Milano 
per aver la fotografia dal Xiivraghi ai 
organizzò tosto nn servìzio di apposta­
mento nei pressi ilei ooiiveuta i.ì\ Gap-
pnco-ni. 

Sabato di mattina, nu giovinotto dalla 
bai'ba nera, vestito di lungo paletot 
grigio e con cappello color cauella en­
trò nel convento e stette luogo tempo. 
Poscia usci, e per la via della stazione 
si recò a casa della signora f^uvini, se­
guito di lontano dal brigadiere Lni-
sonl. 

Fatta questa scoperta venne subito 
disposto per l'arresto, che si sarebbe 
fatto sabato a mezzogiorno ; ma l'ope­
razione dovette esaere sospesa per far 
luogo ad altre ohe si erano pceaeiitato 
inopinatamenta o di carattere gtnvn 
e d'urgenza. 

Bisogna sapisro che qui la polizia è 
pochissimo numerosi e ohe questi po­
veri impiegati devono fare miracoli di 
diligenza ed attività. 

Le votazioni rimanlarono necessaiia-
moote le cose fino a lunedi mattina. Il 
resto ai sa. 

OOdE D'AFRI OA 

Per conferire oon Ras Aluia — La causa 
Cagnassl-Llvraghi-
L'Èsercito ha da Keren ohe Moroa-

telli reoherasai ad Adaa per ooufsriro 
con BIS Alula, Il colonnello Barattieri 

.assumerà a Hasaau» la presidanzt ddl 

Tiibuuulti militari] die duvi'à giudicare 
la caoaii dell'avv. Gagnassi e dal te 
neiite'tiivriii;hl. .fja Commiaalone d'in­
chiesta pei fatti di Massaua partirà 
quasi certamente per l'Àfrica il 26 
corrente, 

Il dìbuttimeuto del processo Cagnassi 
si cominoierà ai primi di aprile, forse 
il giorno trp, in uno dei sflloni jell'O-
speda'e Mil tare di Eàs Mnduri Basendo 
riconosciuto insafSoientn il vecchio lo­
cale. 

Gii accusati superano la ventina, 
oltre trenta saiM> i testimoni d'accusa, 
I dlhiittimenti sar.inno presieduti dal 
ciilonnello Barattieri e dureranno 16 
giorni. 

Il Re degli Habsb arrestato 
Un tetefrramma da Musaaiia annuncia 

che Hedad Kantibai, ve degli Habab, 
è stato arrestato l'atre sera. 

.làLL' K.^'rKItO 

Un' oriibile disastro In mare. 
Dispacci da Gibilterra, annunciniio un 

orribile disastro in mare. 
Il vapore inglese Utopia, provoniente 

da Trieste, reoanteaì « New-'Viirk, oon 
70U emigratiti iialiani, r»ltra sera nella 
biijs, dopo una collisione durante una 
tempesta di sud-ovest, atfondò. 

Il piroscafo entrava nella baia di S:* 
bilt-'rfa, allorché elbo una collisione 
colla somzzsfa.americana Atnson Rod-
•ney, ancorata nella baia steàsn. 

h'Utopia, ebbe nell'urto squarciata 
In. carena e affondò. 

Subito tutte le nnvi da finori-j pre­
senti, compresa la B'reya, ootvetla sve­
dese, inviarono ì loro canotti per soc­
correrà i MsuFraghl. 

1 telegrammi giunti finora al inini-
stui'O della marina reccanodie ì aalvati 
dal disastro del vapore Utopia 
sono trecento. II ministero ha invitalo 
il console a telegrafare d'urgonza i 
nomi del superstiti per coiuunicurli alle 
famiglie. 

DALLA PB3VING1& 
HvM Onnfvle , i8 marzo. 

L'Assemblea della Sanoa oooperatita — 
Aoeldia ohe ragna sovrana - Uti'esem-
pio ohe si sspotta, — i vanl'aggl' del­
l' J.4tJluzigne — CJà che incombe «i soci. 

Domenica 15 corrente, doveva aver 
luogo l'Assemblea ordinaria di questa 
Banca cooperativa, per l'esame ed ap­
provazione Jel resoòonto dM' azienda 
chiusa col 31 dicembre 1890, lettura 
delia relazione del Consiglio d'ammini­
strazione e del rapporto dei Sindaci e 
per procedere posoia all'elezione di parte 
dei Consiglieri, Sindaci ecc., scadenti per 
anzianità. Non sarebbe da credersi ; anzi 
non par vero, ben pochi degli azionisti 
3i sono trovati presentì alla' riunione, 
abbenahè l'Amministrazione non avesse 
mancato di diramare e far afiigijere ai 
muri degli seqtiipedali avvisi. 

Perchè si verifica questo fenomeno ? 
h strano, stranissimo. 
Nili non vogliamo ora lavorare di 

fantasie, fare delie ipotesi, rilevare dei 
fati! che forte adducami l'apatia; per 
oggi ci basti far emergere che l'accidia 
nelle facendo pubbliche à già all'ordine 
del giorno. 

— Per bacco se la capisco. 
— Perché tu stesso intenda la voce. 
— - Perchè gli altri suppongono ch'io 

dica una buffonata, se ripeto quel che 
ho udito? Ghicot è si meschino, si nullo, 
si pazzo, che se anco il riferisse a tutti, 
nessuno ci avrebbe fede.... É brutto 
giuoco, figliuolo 1 

— Perchè piuliosto aou vi persua­
dete, amico, 31! alla vostra ben nota 
fedeltà io affidi questo segreto ? 

— Ab! non dir bugia, Enrico! che 
la voce ti rimprovererà anche questa 
menzogna, e già uè hai molte sulla 
coscienza. Ma non serve, accetto ; non 
mi cinoreace di sentirla -, dirà qUAlcosa 
nuche per me. 

— Dunque, che si hi da fare ? 
— Su 'ia, coricati. 
— Ma se ali'incontro,... 
— Non c'è ma 1 
— Eppure.... 
— E credi d'impedirla di parlare 

perchè sei alzato ì Un re non oltrepassa 
gli altri uomini se non dell'altezz-i della 
corona, e quando è a testa scoperta, 
credimi, Enrico, è della stessa famiglia, 
e qualche volta più piccolo di loro. 

— EbbeneI disse il re, tu restì? 
— Siamo intesi. 
— Ed io vo a letto. 
— É giusto. 
— Ma tu no ? 
— Ttttt'altro. 
— Soltanto non fo che levarmi il 

giubbetto. 

Sono poche le seduto che rieacano di 
prima convooaiiotte, s questo avviene 
pur troppo in tutti i sodalìzi, come So­
cietà operfija, Reduci dalle patrie bat­
taglie. Tiro a segno ecc., oome nei coi pi 
morali, senza contare il Municipio, dove 
parecchi palres patriany enza g nalifi-
cazlone emergono per molle assenze. 

Ma via iìaiamnla una buona volta con 
(;9esto viziato sisteinH, o tatti facciano 
il loro dovere, 

E prima fi-a tntti, diano l'esempio gli 
azionisti della Banca, e doiiienica 22 
corrente, alle ore 10 a»t., ai riuniscano 
nella _ sala della Società operaja ed a-
dempino ai loro obblighi e diritti. 

La Banoo cooperativa uo.ilra, i cai 
scopi sono di fornire credito al possi-
doute,all'agricoltore, al negoziante, e al­
l'operaio ecc., recoLitn da un buon sto-
tut >, ha arrecato ed arrechwà vantaggi 
grandissimi ; ora incombe a tutti i soci 
d'interessarsi ul ano sviluppo eit a! suo 
buon andamento. Koi ohe fninmo con 
molti amici quali promotori di quast'i-
stituzione, ohe l'abbiamo fatta nascere 
e fornita del primo cibo colle azioni 
fatte sottoaorivero, rivolgiamo un ap­
pello agli azionisti perchè domenica !Ì'̂  
oorraiite si trovino alla seduta. 

La nostra banca va bene ; non biso­
gna abbandonarla. 

Yi manderò il resoconto. 
Fairis Ettore. 

l ' a i ' d e ù o n e ^ i8 marzo. 
La oaeeia al cerve. 

La Società, indice i seguenti appun­
tamenti lìi caccia : Roverodo, martedì' 
84 e sabato 28 marzo, ore l'i meridinne. 

Domani venerili, seguirà intanto il 
quarta appuutamento di caccia doila 
stagione, 

Ii«v<t(ricof)ib«slvn,otnloi4l<i. 
Moddalena BaiM da Builoia vanno de­
nunciata all' Autorità giudiziaria per 
omicidio colposo avendo onn-ata la 
morte della neonata Elisabetta Zambon 
pur imperizia nell'arte ostetrica che o 
eeroitiiva abusivamente, 

JHisiV n««|iiit h o t l o n t u , Stnta 
firaoogna d'anni 2 da Gemnna, abbin-
donata moniontaneamen^e accanto ai 
fuooo, cadde in una caldaia d'acqua 
bollente, riportando gravi aouttatare 
peri lo quali dopo pochi gi.irni c-̂ ŝ ò di 
vivere. 

GRONAClJiTTADlJiA 
C o i i a i g d o «oinutt ' t le» Il Oon-

aiglio comunale - ò convocato por il 
giorno 26 coi-r. alle ore 1 pum. per 

,d scutere e deliberare sul segueote or­
dine del giorno : 

Seduta pubblica. 
1. Revisione è approvaziono della 

Lista degli Elettori politici por l'anno 
1891-92. 

2. Estrazione a s rte del quinto dei 
Consiglieri Comunali nominati nelle 
elezioni generali deli' unno 1839, da 
surrogarsi nell'anno corr. 

3. Bilancio preventivo 1891 — varia­
zioni in alcuni stanziamenti, e prd|ioste 
rispetta ai mutui da assnmersi per il 
paregp;io (I, deliberazione). 

4 Scuole Comunali 
a) nuova Aula ed altri lavori nello 

stabilimento di S. Doiueniqo. 
b] ainpliam-anto del locale Soolastico 

dèi Gasili di Laipaoco, 

— lì'a' come vuoi. 
— Tengo i calzoni. 
— Buona cautela I 
— E tu ? 
— Rimango dove sono. 
-- E non donnitai ? 
— Obi non te Io posso poi promet­

tere : il sonno, come la piusa, non di­
pendono dalla volontà, 

— Earai almeno quel ohe potrai.... 
— Mi darò de' pizzicotti. St» quieto... 

E poi, la voce mi sveglierà. 
— Non scherzare con la voce, rac­

comandava Ear co, che già con una 
gamba nel ietto, la cavò fuori. 

— Eh ! riap iso Chioot, t'ho da met­
tere sotto le lenzuola ? 

Il re sospirò, e soaodagliati con in­
quietudine ì canti della stanze, sì cacciò 
sotto la coltri imbtividito. 

-T- Lai fece Ghicot, ora tocca a me. 
E si sdrajò nella poltrona, accomo­

dandosi d'intorno e dietro gnanciali e 
cnsoini. 

— Come state, giro ? 
— Non c'è male; e tu ? 
— Deniasimo. Buouanoti-e. 
— Uh I Vi pare! disse Ghicot. 
E sbadigliava si da slogarsi le ma­

scelle. 
Ed ambedue, chiusero gli occhi : il 

re par mostrar di dormire, Chioot por 
dormire da vero. 

IX. 

Il re e Chioot atotiero par dieci mi­
nuti immobili e taciti. 

Ad. un tratto il re si alzò enne in 
soprassalto, e si mise a sedere sulle 
anche. 

Al movimento ed al terrore ohe lo 
traevano da quollo stato di mezza ve­
glia che precede i! sonno, Ghicot fece 
altrettanto. 

Si guardarono con occhi .infuocati. 
— Che fu ? domandò il buffone. 
— 11 soffio, disse il re anche più a-

dagio, il soffio I 
Allora uno dei moccoli che teneva 

in mano il satiro d'oro si spense; poi 
un altro, il terzo, e l'ultimo. 

— Oh oh I ohe §offio 1 ealamó Chleot. 
Non avav.i pronunciata l'ultima sil­

laba, ohe anche la lampada ai spense, 
e la camera rimase solo rischiarata da­
gli estremi barlumi del camminetto. 

— Che rompicollo I disse il buffone, 
e balzò in piedi-

,= Ora parla : disse il re ourvandosi 
un poco, ora paria. 

— Dunque ascolta, replicò Chioot. 
Nello stesso punto s'intese infatti 

una voce fiebilissima, e ad intervalli 
stridula, ohe diceva tra il letto e il 
muro ; 

•'— Peccatore indurito, sei qua ? 
— SI, si, signore, rispose Enrico, e 

gli battevano i denti. 

6. (Jiuiita Munioipale — Nomina di 
un Assessore aupplents. 

6. Istituto MiuHsio — Koinina del 
Presidente in sostituzione del rinunoia-
tario s'g. avv. Francesco Leitenburg ,-
ed, eventnnlmente, rimpiazza di un 
Cuiisigtierj d'Amministrazione. 

Seduta prioata. 
1. Soiiolo Comunali — Cunferma nel 

posto di alcuni inaognnuti. 

l'otifei'eiiìEU. (Ultima della serie) 
La sera di domani dallo ore 8 ùì'e 9 
nella sala maggiore dell'Istituto Teooico 
sarà ti-nuia una conferenza sol tema: 
La donna, dal dott. ITabio Lnzzuttó,. 

Biglìclto il' ingresso cent, DI) : per 
gli studenti cen. ii6. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti eguali alle iSooietà: Dente Ali­
ghieri (viosaitiito di Udini-) e R-ldnoi e 
veterani del Friuli. 

KiOKtuiil a i i t i ral t t . Rcordiamo 
che oggi alle ore 3 pnm., avrà luogo 
uu'i niinioiKi di soci nei lucali (Iella 
Società operai), per accordarsi sn una 
lista per la nomlua Ji uudioì cunaiglieri 

,à! dotta rlnnionii, potranno interve­
nir», tntti i soci. 

Jk |»j-a|t08Ìto ti Bll88Ì<lli Ri­
ceviamo la seguente : 

« La congreguzionq di carità respin­
geva giorni sono una domanda di sua-
flidìo ttd una d nna ohe abita in Via 
Zaraparntii dell'età di 74, anni, miaii-
rabilissima, avente il marito pure am­
malato e quasi urbo ohe cirlla sua eli. 
conta unito alla moglie la bellezza di-
Cenloquarantacinqua anni, Però al ma­
rito che trovasi in tale etato, la Con-
gregezinno, assegnò sei lire al mese 
onde con esse possa tirare ìiinan'/4Ì con 
la sua cimpagiiu. Ora vedremo se ì si­
gnori preposti ilella |iarcocchla sapranno , 
dimostrare al Consiglio de la Congrega­
zioni lo slato dosoliinte dei duo coniugi 
per ottenere a prò' di essi un aumpiito 
almeno d 1 meschino nsaegno su riferito. 

X. 

Ì M U N I C I P I O D I UDINE 
AVVISO 

Tasse di Eseroìzio e di Rivéndita. 
Compilata dalla Giunta Munioipale la 

Jiat» aupploliva 1890 e principale 1891. 
dei contribuenti la Tassa suddetta, comii 
prescrive l'art. 15 dolio speciale Ri-
golameuto, si avverte il pubblioo ; 
aj che detto Lisie staranno depositute. 

ne l'Ufficio Municlpile di Ragioneria 
per lìi giurai decirrìbiiì dulia data del 
presente evvian allo scopo che ognuno 
possa entro lo atea^o teimin ' esaminarle 
0 produrre alla Gj-iunta Municipale i 
leolami di suo.interesse, 
bj otìo tali reo'ami d ivran io essere 

individuali, atesi su oària filogranata 
da cent. 60, corredata dai necessari 
documenti u prove firmati d-tll'intei'ea-
sato 0 da chi lo rappresenta. 

Dilla R'.siddnzi inunicipale, 
Udini!, 5 maio Kfll-

II Sindaco 
Elio Morpurgo 

U n o Mcblui-iinoola. A propo­
sito di nn articoletto di crdnaca, com­
parso nel numero di martedì, e portante 
per titolo : Un nuovo fabbricato, ci 
ttfiirettiamo a rilevare, che quel fabbri­
cato, appunto fuori portn Aqì(ileja,yis 
a vis del palaizo Muiì^atti, e di cui si 
stanno fuoendo lo escavazioni, non deve 
servire per gli uffici della Società Ve­
neta, né fu da essa acquistato. 

— Oh oh ! disse il buffone, è una 
voon mollo raffreddata per venire dal 
cielo 1 fa propriamente paura I 

— Mi odi ? chiese la voce. 
— Si, odo, ascolto, curvato, avvilito 

sotto la V'iatra callera..'.l balbettò Enrico. 
— Credi forse aver obbedito al pra-

oetto, qiiiilla oontinnò con tutte le ipo­
crite su-diio 'l'oggi, senza che il fondo 
del tuo cuore fosse por nulla oommossso? 

— Ben detto I esclamò Chioot'; oh, 
cbo bella botta ! 
. Si uita'aao insieme lo mani del re 
mentre oi vc)lev.i unirle; Chioot gli si 
avvicinò. 

— Enbene ! oi oreli adesco, disgra­
ziato li borbottò Eurico. 

— Aspetta I iliase Chioot. 
— Che vuoi ? 
— Silenzio I levati pian piano dai 

letto e lascia ch'io mi ci ponga in tua 
vece. 

— Perchè? 
— Perchè la oollera del Signore si 

avventi prima su di me. 
— E mi rieparmierà ? 
— Proviamo. 
E, Ghicot oon affettuosa insistenza 

spinse adagio adagia il re fuori dei 
lutto, e si mise al suo posto. 

— Adesso va a sedere sulla mia pol­
trona e lasciami fare. 

Enrico o'obedl: cominciava a capire. 
— Non rispondi.? soggiunse la voce, 

prova che sei indurito nel pecoato, 
(Continua) 



IL FRIULI 

Non si tratta che di unit semplice 
camperà fatta da un privato. 

B circi al l'ondo, questo costò in ra­
gione di (J lire al mutia quadrato,' 

Tanto per chiarirà la verità dello cose. 

'Vi^nliUm a i i I c U l i o . An tonln Ros­
so di Marco, d'anni 96, fornaio dà Udine, 
abitante in Via Zoruiiti n, 2>}, v>'r3o le 
8 tt mezis» ili ìef.serÀ tentava di snioi-. 
darsi ingoiando dall'acqua satura di fo­
sforo. 

I^iioransi le cause ohe trassero 11 
giovanotto al disperato proposito. 

Intervennero gli agenti di P . S, sul 
lustro ed il Busso venne subito truapor-
talw all'Oapiiale, ove gii fu sommini-
strillo un emet'oo che lo mise fuori di 
percolo. 

A r i v « t o n e r «iu(.>8(4ia. Giuseppe 
J)arbiani fn Pietin d'anni r>3 da San 
G-uiirzo venne ieri arrestato da questi 
agOHti di P. S, per questua. 

Hi t t ìk r r t iMi in tOi In Chiavris fu 
rinvenuto un libreito della Gassa di ri-
spirmio di. Udlnfl con di'poiito di lira 
050. Avvisa a chi lo ha smarrito, 

Olggiìtti r i i i v i i n u d . D u r n t o l e 
rnppre^entiizioui date iil Teatro Sociale, 
dsliopera liotneo e Giulielta, furono 
ritrovati parecchi faiszoietti ed uu bi-
nucoolo. 

Chi li iivesae Biaavrlti potrà rinupa. 
rarli da! Ca.9tode del Teatm stessa. 

' ' t 'ÈAtìr^ ' 9 l . lne ' rv( i ' . Iia ' Cumpa-. 
gni'a' oìiliiué'se già'Oa'ravati, diretta dal­
l 'art ista Viscaidi, lucominciò. jeri la 
brevo eerie della sue rappresauiaiiioni, 
con «sito felice. 

La oompngnia piacque o fu applau­
dita taatOiuejreiieouKlqDe delle commedie 
oh» del' faufféoille. . 

.Questa aei-ii i i a Società del Coueon 
comedia naovjs.iima in tre atti. 

A ouì farà sognilo il sempre appi an­
dito, ^audevillo Uxi_rMlane& in mar. 

Signore, 
SI rende noto a V. S.'che la ditta 

(I. Piivaro e C.'.avente lavoratorio meo-
c:inica'con depositò'di velocipedi invia 
Daniel» MaiiiD, dal giorno 9 marzo corr. 
ecioiaa la società e da tal data il lavu-
raturio continuerà sotto la sola ditta 
proprietaria Giuseppe Favaro. 

Èssa ditta nella sua speoii^lità di 
fabbrica bilancie, tiene un ussiirtimento 
parificato e perfessionato. Ripara veloci­
pedi, rappresenta casa estere o nuzion'ilì, 
oou deposito bioiali e trioioll a prezzi 
eccezionalissitni, depositaria degli ultimi 
tipi inglasi. 

Iinpoanibite concorrenza — Lavora-
Kiorii) perfetta — Assume riparaaioni — 
Fionta esecuzione — Noleggiò di ve­
locipedi — Impartisce istruzioni — 
Prezzi modicissimi. 

Giuseppe Favaro 

Osservazioni meteoroloyiche 
Staziona di Udine — K,. Isfcitiitó Teoriioò 

13-8 -91 oro S a.l ore 3 p. lir« 9 p. gior. 19 

Bar. rid, a ID 1 

Altom. 116.10 
tìv. del nià'rd 750,0 749,8 749.0 743.9 
Umilio relau a4 64 88 • 84 
t̂â o di cijio cop. cop. piov. minto 

^(direaiuns 
f(val.Kilaii. 

0,5 — 3.3 t.t 
^(direaiuns 
f(val.Kilaii. ;/—- — NE NE ^(direaiuns 
f(val.Kilaii. 0 0 1 2 2 
'feria. OQUtigr. 9.1 13.3 1 8.8 Ul'3 

' >^"""' " (mmima 6.6 
Temparatura mìnima all'aperto 5.4 
Telegramma meleorioo.ditll'Ufiìaio cen­

trale di Jtoma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 18 marzo 1891: 

Tempii proballile: 
Venti f'esohi a, forti intorno levante 

a nord meridionali, al and cielo nuvo­
loso con. piaggio rpeoialmente Italia au-
periore ma'.'e mosso 0 agitato. 

C O R T E f9* ASSISE 

Uàiènxd 18 marzo 

Segue l'audizione di parecchi testi-
moui ohe su per giù dicono le stesse 
cose e che offrono nessun interesse. 

'Venendo alla peritila .'medica =ullo 
stato fiaioo-meutale della accusala Eli-
aubetta Adami, il prof, Tamaasia legge 
una. lunga relazione, elaborata in con­
corso del collega prof. Alessio, degli 
esperimenti molteplici durante cìnqiìan-
ta giorni di osservazione cui venne sotto-
posta l'imputata, couchiudendo in base 
ai medesimi nel giudizio finale ohe la 
sua intelligenza è norinalmoute costitui­
ta e che gli accessi pretesi epilettici 
non hanno -fondamento moiboso, ma 
sono perfettameiiie simulati. 

Interrogati dal Pre.sideute, i profes­
sori Tiimassia ed Alessio dichiarano né 

di aggiuDgeie D6 di levare una parola 
della relaziont-. 

Il dott. Celotti è cnnviuto ohe a 
Padova la Adami simulasse, mentre 
degli aooesei a Udine non se ne inte­
ressava. Ka venata a sapere ohe nella 
difeaà'avtebbéro potuto anche esserle 
giovevoli, era naturale la simalazions 
credendo ohe q,jegli accessi reali, avve­
nuti preoedeutemeute,-nòli le fossero 
bastanti. Ma il fatto di c^aesia simuta-
zinne non 6 sufficiente a giustificare 
ohe tutti gli accessi precedenti fossero 
simulati, Oi4 a confortare vengono i testi­
moni che depoaecu sulle «onvuUionl 
allo quali l 'Adami andava e-iggetta 
prima del processo, quando cioè upu 
c'era alcuna ragione di simulare. Fatto 
saliente poi quello deposto da una teste 
che dichiarò constargli che la Adami, 
dopo la morte del mnrito, andava gri­
dando per la oampagni incosciente, e 
si adagiava sotto gli alberi, senza sa­
pere dove andasse, cosa facesse, eoo. 
tionobiude il dott. Celotti dichiarando 
che nella Adami qualcosa di morboso 
ci deve essere ohe possa entrare nel 
quadro della epilessia. 

Il proi. Franzolici dichiara che i 
concetti esposti dal dott. Celotti rap-
preseutano le ano conv uzioni, anohs 
nei minuti particolari. Chiarisoe inoltre 
cho la interruzione negli aceesai epilet-
tioi non ò provata e delucida le fórme 
differenti tra gli accessi osservati a 
Udine e quelle degli accessi avvenuti a 
Padova .per venir a ooofermare la 

.realtà dei primi. ' 
I dottori Celotti e Franzolinì con­

chiudono poscia che lo stato morboso 
dalla Adami deve scamere la sua respon­
sabilità. 

II prof. Tamussia replica lungamente 
sostenendo Ijì sue conclusioni ed ammet­
tendo anche l'ipotesi dell (epilessia dica 
che qua non è il oaso di soemura e meno 
di togliere la responsabilità. Cita casi 
di uomini illustri per ingegno e opere 
che erano epilattic e nessuno oertamonie 
si sognava dì qaaliiìearll affetti da alia-
uazione mentale, che costituirebbe la 
irresponsabilità piena o parziale. Com­
batte le testiinonìaiize dello suore e di 
altri testi che non possono cattamente 
infirmare un operata peritale scientifico. 
Analizza i veri fenomeni della epilessia: 
quelli manliifestati dalla Adami a Udina 
ed a Padova sono uguali e rivelano la 
simulazione. Cita vari esempi di simu­
latori che per luaggioraiuentu avvalorare 
la simulazione si espongono a gravis­
simi pericoli ; un-.malfattore americano 
si gettò perfino dai secondo piano per 
farsi credere epilettico e sì ruppe .lol-
tanto.oon braccio. La scienza non deve 
servire a far uscire da! carcere i delin­
quenti ma a tntehire la società che 
colla scienza è tatt'uno. Abbandonando 
la cavalleria, dica- che nelle donue é 
una specialità il simulare. Conchiuda 
nuovamente che ai riguardi della Adami 
epilessia non a.?iste, ma anohs data tale 
Ipotesi, non v'^ rispondenza psichica e 
quindi ragioni ìnbsDose non. ve ne sono, 

Il prof, Alessio concorda i.ìentmente 
con qijanto.ha fisposto il prof. Tamassia. 

Il dott. Celotti ritorna sui suoi ar­
gomenti psr dimostrare corno necessaria 
la evoluzione della'Simulaziona avvenuta 
Il Padova. I fatti manifestatisi sette 
ud otto anni fa nella Adami lion ave 
vano rag one dì essere simulati. Prima 
del bisogno di simnlare sono i fatti ohe 
provano ohe il suo sistema nervoso era 
alterato. 

Il prof. Pranzolini non muta una 
virgola di quanto ha c'jpo&to prima e 
no'i' trova opportrinó di raccogliere i 
concetti esposti dal prof, Tamassia. Os­
serva soltanto., che egli .deve seguire 
quella via che'si è tracciata. Quanio 
ad una allusione gli risponde che se 
egli, il prof. Fnuzolini, sta alla difesa 
per far uscire i detenuti dal carcere, 
per la ste.sssi. ragione il prof. Taoiuasia 
b all'accuea per farli condannare. In­
siste sulle due fasi manifestatesi nella 
Adami : come realmente affetta d i epi­
lessia a Udina e coma simulatrice a 
.Padova, 

Tfirniinato il dibattito medico, peri­
tale, il Presidente, in concorso del con­
senso del P. M. 0 della difesa, licen­
ziava il prof. Alessio, che se ne torna 
a Padova, trattenejido il prof, Tamas­
sia. I professori iPranzollnl e Celotti 
alterneranno la loro presenta al dibat­
timento. 

Per le perissie superloo-ili, ai riguardi 
dairiuoendio, e par la continna-zione 
dell' audizione dì un' altra ventina 
ventina di testimoni l'udienza è ri­
mandata ad oggi. Prevedesi dunque 
difficile la fine del dibattimento per 
questa sera. 

? ? ? 

IN TRmUNALE 
Udienza 18 mano i891. 

Debegnaoh Teresa p r contrabbando 
lire 10.80 di multa. 
' CòTinoigh G-ìovanni id. i;iorui 4i> di 

detenzione e Witt 60 di malta, 
Croatto Giuseppe-id. lire 13 di multa. 
Teli Autuuio ìd. lire 71 di mnlta. 
Buzin Anna è Marsn lilatìaldem. 

Non luogo a prooedimento per ine­
sistènza di reato. 

Mauro Giustino idem multa di h. 3.78. 
Paguutti Teresa per inginrie non first 

a procedimento. 
Fubrino Pietro pi.-r furto a sette mesi 

e 16 giorni di teolusìune. 

1.1 l u t i r o i i t o d u i l l a a e t n 
Alitano, n mano 1891. — Gli af­

fari sulla nostra piazza coniinuiino a 
mant.iuersi stazionari; da parto di qual­
che detentore pare «ha incominoia a 
prevalere l'idea di maggior resistenza 
alle ofEerte troppo basse, 

Tanto nella gteggie corno nei lavo­
rali, vi è sempre disorela domanda, 
preferendo i' cbtUpratorl atietiersi ai ge­
neri secondari, tanto di potur lispar-
iniaré. 

In realtà. però i oorsi si mantengono 
invariati, onde ci riportiamo ai prezzi 
deli' ultimo nostro listino settimanale. 
Cosi il Sole. 

imm^mmm 
Provincia di Udine 

CONSORZIO B E I COMUNI 
Marano Lagunare, Muzzana del Turgnano 

a Carlino 

a termini abbreviati. 
Nel giorno di luoe.ii 2'ò marzo corr., 

alle or-I 2 pomeridiane nell'Ufficio Mu­
nicipale di Marano Lagunare sotto la 
presidenza del Sindaco sottoscritto, as-
s stito dai sindaci di Carlino e Muzzaiia, 
avrà luogo iin'asta a soheile per deli­
berare la costruzione dell'acquedotto in 
consorzio fra i tre Oobiuni suintestati 
di cui il Progetto 31 ottobre 1890 del-
r ing , Civ. Dr. Giovanni, Bertoli. 

Ogni aspirante all'Asta dovrà rimet­
tere in piego chiuso, all'Antorilà ohe 
vi presiede, la sua offerta m miglioria 
alla somma .di.II. 08270^.': preventivata 
dal pitato progetto; 

lì lavoro sarà aggiudicato al miglior 
offerente che avrà raggiunta o superato, 
in ribasso, il prezzo stabilito dalla sta­
zione appaltante nella scheda seoreta. 

Ciascuna offerta dovrà" essere acoom- -
pagnàta dall' attestato prescritto dal 
l'articolo 77 del regolamento .sulla còn' 
tubilità generale dello Stalo, dal depo­
sito di II. 8000 in G-dole del Debito' 
Pubblico a cauzione deli' offerta stessa 
a da lira 1500: per lo spese d'asta e 
contratto. 

I quaderni d' obblighi ohe rególaóo 
l'appalto, in una al Progetto, sono e-
stensibili nella Segreteria Muulcipala 
di ìlarano Lagunare neUu óre, d'ufficio. 

Marano Laiiupiire li 12 mano 1891. 
il Sindaco 

Rinaldo Olivotto 

Varietà 
Un oggelto d'arte 

Il signor S. Handeiaar,i l noto anti­
quario di Bruxelles, ha di q.U;>8ti giorni 
aOquistato dal ountn Peiistt'di Marsàglia 
ajSalnzzo un oggetto (l'arto d'uni im­
portanza non coinnue. 

;Si trutta di ijin triUico dipinto a 
scolpito in iefiUo, oper-i fra lo migliori 
d'un ò''lebra maestro fiammingo dal se­
colo XV, e rappresentante un do.ssale 
d'altare. 

Il capolav H'.i aveva nei seO'ili decorsi 
emigrato dal suo p,ese per venire in 
Italia a far bella mostra di se in 
una ouppella di proprietà della nobile 
famiglia comllale dei Pensa di Mar-
sàglia dal di cui ,attuale discendente 
veniva nel 1884 esposta a Torino nella 
cappella dal Castello medioevale. 

Ora vogliamo aporara che l'insegne 
opera d'arte farà ritorno al suo paese 
d'origine,' dove potrà ammirarsi, o in 
una dei rinnmati massi pubblici, o in 
una delle tanto e beli ssime collcìoui 
artistiche a private. 

Al titola di cronaca soggiungeremo 
che il iriiiico venne dal signor Ilan-
delaar acquistato per la cospicua somma 
di cento mila lire ! 

Orarlo ferrovljirio. 
Fartim» Arrivi Parttmt Arrivi 
D^nsms L TBKBXIA SA-raNiniJi xvvxsn 
U. 1.48 a. 6,40 a. D. 4,65 a. 7.40 s. 
0. 440 a. 9.00 a. 0.. 6.1B a. 10.06 a. 
B. l l . I i a, 3.0S p. 0. 10.50 >. 8,05 p, 
0. 14» p. iSO p. D. 3.18 p. 6.06 p. 
0. 0.80 p. ta.80 p. M. 6.06 p, 11.65 p. 
D. 9.09 p. I0.II> p. 0. 10.10 p. 2.20 ». 
HA IFDZI4S A 
0. 5,45 a. 
D, 7.60 a. 
0. 10.85 a, 
D. 5,18 p. 
0. 6.30 p. 

DA CtlUlK 
M. 2.46 a. 
0, 7.51 a. 
M.«H.10a. 
M 3.40 p. 
0. 6.20 p. 

roHTimBA 

8.60 à. 
0.68 a. 
1.85 p. 
7,06 p, 
8.45 p, i! 

DA rOHTBBaA 
0. 0.2 ) a. 
D. 9.16 a.. 
0. 2.34 p. 
0. 4.40 p. 
D. 6.24 p. 

.— È cacoiatota lei ? 
— Sono stato a caccia una sol,» volta 

molti anni sono... 
— Capisco, capisco sa ne sarà disgu­

stato, oorao tutti i novizi per aver 
fallato un becco. 

_ — Domando scusa: cilpii anzi,., il 
sind'ioo del paese... 

A TBtBSta »A TRIOtllTlt 
7.37 ». I 0, 8.10 ». 

11.18 a. I 0. 9.— a. 
3.03 p. M.» 2.4B p, 
7.82 p. M. 4.40 p, 
8,46 p. Il 0. 9.— p, 

A UDIVB 

9.ie a. 
11.01 a. 

6,06 p. 
7.17 pi 
7.69 p. 

A UOIKK 

11.57 a, 
13.86 a. 
4,30 p. 
7.18 p. 
1.46 a. 

DA UDIHB A rOBlOaB. 

0. 7,4S a, 0.47 a. 
0. 1.02 p. S.35 p. 
M. 6,24 p, 7.33 p. 

DA FoaToaa. A vvtsa 
0. «.4e a, 8.66 a. 
M. 1.33 p. 8.13 p. 
H. 6.04 p. 7.15 p. 

Colnoldentg—Sa Poctogriiaro perTonozia alla 
oro 10.02 ant. o 7.43 pom. Da Tonozia arrivo 
ore 1.06 pom. 

NB. I troni segnati coli'astori eco * al fermano 
a Ootmons. 
OKARIO DELLA TUAMVIA A VAPORE 

iiDiNiK-eijtN nAwiKiin; 
JParteniA Arrivi 
DA VDItlX A B. DAHIGLB 
8. F, 8.30 a. 10.—a. 
P.a. U.SOa. 1,—p. 
P. a. 3,36 p. 4 p, 
S.F. 6.—p. 7.44 p.,] 

Proprietà d illa tipografia M. BARDUSOO 
BDJAm Ai.BSSANDRo gerente respons 

ParCmxi Arrivi 
DA 1 . DAHISLB ATIDUn» 

S. F. 7.30 a. 8,87 a. 
B. F. l l . ~ a. I.IO p. 
P. G. a.—p. 3.20 p. 
S. F. 5.—p. G.86p. 

I^IHO fiuouo 
Colla coleliorrima polvore caaulìoa ai prepa­

rano 50 litri di vino rosso moscato igienico 
comd viena attoatato da valenti chimici. 

Un pacco por 50 litri con iatruzìono sì vonde 
a Uro 2,20 ali* hnyre&a di pulhlicità - Luigi Fa-
bris e C, Udine. Via Marcerie, casa MaaciaJri, 
a. 5, 

Si può impiegare 
il denaro con. .garanzìa dallo Stato, 
(lolla Cassa Depositi e Prestiti o dalla 
Banca Nazionale noi Kogno i' Italia 
•iir interesse del 32,000 (trontaduemila) 
peri cento, basta fare sollecitamento ac­
quisto di Obbligazioni del Prestito a 
Premi Bevilacqua la Masa del costo 
odierno di Lire t ! 9 . 5 0 cadauna. 

È garantito cho una Obbligazione 
deve vincerà 

L. 400,000 
pagabili in contanti dalia Banca Mazio-
nalo nel Ragno o un gruppo di Cinque 
Obbligazioni pu6 vincere 

L. 1,400,000 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

PER mmm T^rt 
uso della PantocoHa indiana, ohe ò la pili 
receut-j e la migliore pasta di tutto. 

Lire 1 la bottiglia. 
Speoiiilitii vuntlibilcj presso 1' Ufficio di 

PubbHcilà L. Fabris Udine, Via Merceria 
casa Masciailrì n. 5, 

Contro il tarlo degli abiti. 
L'oilore acuto ilsila polvere Haftàlioa impedìsoa 

lo sviluppo dol tarlo tra gli abiti, le stoffe o le 
lana. 

I Baste collocare una scatola conteuento q^astu 
polvere ia un angolo dol niobilo destinata agli 
abiti, poIliccorÌQ eco. por garantire l'ìmmamtli ili 
casi dall'opera dovastatrico del tarlo. 

Scatola cent, 50 — Per acquieto rivolgersi 
all' Impresa di puMiticità Lutgi Vahriì » C, 
Vìins, 'Via Mercerie, casa Masciadrl, n. 6. 

m KQCISTATE 
uQssutm A.ci\ua per la teatit sonza aver prima 

I sparimentato 

I L'AOQdA DI CHININA 
! prcparat'i 
j d a l V r a t n l l i UlVitì • Vlreaxti 

Pi'(feribilii ali i altro .iircoinii la più tonica, 
iintipeliiculara l'd inimici; rijoiioratriciì e 
C'ins'rvatrìcp, [lui c«(»fll*. 

••i-fiezu !.. >•«<> <» l»i>((lsll<> 
l)(!|)MÌii) inclusivi) p.if (j'IìlNK pr.sso 

V Ufficio di Pubblicità L. Fabris, Via Muroc-
ric, casa Miiscinitri, n 5, 

Premiato StaMIimento OMmieo 
FriiiJano 

|i<>r la i 'dbbrl f ioxlono I 

Spodio, Nero d'Otsa,. CarboiiB Plasìiiii),.| 

Colla feria, Sapona e CoAoìmi ÀrIIffolall l 

proprictji ) 

Luti. iLeónardo oo. Manlu '. 
in Pamiair lano presso V o d r o l p o '. 

Raccomsndiamo sllà nostra spettabile ' 
cliontela il nostro concima di ossa per la ; 
prossima coneiinaiione dei prati naturali, ' 
medicai o cercali di primavera a. tittlo ', 
garantito est) aiolo nitrico ed or̂ ânico ai 
seguititi pretti : , 
Perfosfato semplice . . . . L, tt-ÌO ; 
Perfosfato azotato . . . . . > (JiiAO t 
Concimo intensivo • f IV.SO ; 
Concime concentrato . . . . . >.aifilU|li 
Concime formula Cantoni . . »' ttitOp \ 
Concime per vili . . . . . > !Ì<<iS<ft I 
verso îronia cassa allo Stabilimeata,sacehi.' 
da restituirai, 

A Ditte benevae e solventi ai accorda il 
pognmanto virso eccettaziene a nei moai 
coli'intoiesso di giornata dal giorno della 
ciins'ìgna per importi non minori dl't'. 100. 

Fiir purtitc non inferiori di SjD dbìutali 
sconto a seconda deiriinportunza dell' ac­
quisto. 

Concimi speciali' a prezzo da cohvetiirs'. 
P'r comoda dei signori comuiitten'tì po­

tranno rivolgersi anche «1 nostro'tncn'ricata 
signor Carlo Bandianì, via SavorgbiiiaN. 20 
in Udine. ' 

U Oirezion» ; 

l^iuceosso immenso 
li Caffi Cfuadalupa à un prodotto aqueaito 

ed altamente raccomandabìla pcrohò igienico e 
dì grandissima economia. 

'Usato la Italia ed all'insterò da migliaia di 
fataì̂ lla raccolse le goneraii prefaronxe, perchè 
toddiafa al palato od alla oonauetudine a-para-
gono dot umgltor coloniale, costa neppure il 
terzo, è antìnervoao a molto pia eano. 

i^essuuo si aisìenga 
di farne ia prov» 

Vendesi al prezzo di lire 1,50 il Kilo per 
non meno dì 3 Kilì o si spedlsoa dd̂ vunque ms-
diaute rimeaaa dell'importo ooa agflàunta della 
spoBa pollale diretta a ' ParttdiltiSmiliOt Via 
Yallierga Caluao Zi — Torino. 

SAPONE AL FIELE! 
p e r l a v a r »ti>Btt i n «e tà , l a n a 

e d a l t r e 
flfeaìKa piaiato a t t e r a r i a e II c o l o r o :; 

Si faccia sciogliere questo poz<o di sa­
pone in';un litro di acqua bollente, si lasci 
ben raffreddare e quindi s'adoperi. 

Cent. SO.al pezzo con istr. 
Rivolgersi all' I m p r e s a d i PultUII-

o l ( à E.nl«l F a b r i s e C , ' UDtNCj'Via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5. , . .̂  

VERSICI PER MOBÌLI Ì 
Con questa meravi(;lio8a ' vernice istanta­

nea, ognuno può lucidarsi i mobili, seiiza 
bisogno d'operai e con tutta facilita. .. .-. 

Cent, 00 la botilglia. -X J. 
Specialità vendibile presso 1' Ufficio d, 

Pttbblicità L. fabris Udine, Via iìlfercerìe , 
casa Masciadrl n. 5. - ' « 

Profumate la bianelierla 
coU'/ris fhrenti ohe ai venda iu pacchetti 
da Lire 1. 

Spocislita vondibilo presso l'Ufficio di 
PubUicitA t. Fabris, Udine, Via Mercerie, 
ausa Masciadri n, 5. 



I L F R l . U LI 
•-..liLiJiLjaMagBgifB' 

Per 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono presso rimj)res\Jii Pubblicità Lujigi .Fabris e C, in Udine. 

Volete la salute?? 
'^r.'ì'i' JM. ' j a4%i ì tT * ' 

Liquore: Sfomatiiìà 

Si «vvcfle, cliji per iinpe)lire IJMSÌ)̂  
bllin«nt(! lo inniimei'iivoli còntritHiizidni tk-l 
VKnHO-C'ri!l':«À .̂Ì>ji'̂ l.|Ì§:K'st<it<!.me5r! 
se io CDinincniio in qnisil uHimi tempi' - -
la ditta rEilill(;iB';nfSfilBni' (li Milani) 
vciidoru dal 1 Aprile in qùan'l il suo 

àsolusivamèntè in.<B«ttlj]!ie 
e noti più il) recf^ienti,'grondi come sinpr.n' 
fu usntò. 

Venitesi dai principali /armacisti, clro^ 
gtiieri e liquoristi. 

^ 

.isiMiiBiiawniLiiiiiKiiiasiigpMiiMiiiniiffliiiiiiiifev. 
L. I P S I 1 s 

m 

I l pili economico sapone. 
. ' t^pi^, y.tn DNA.' ul pezBO. 
.,9i.,riic(!ài)piinde per le io/a qualità nntiseltiche disinrettanti. 
^l ,^iie Krjitó ddfira.„di ipiaute resinoso ~ dncu i i tolta - g l i aggiunge pregio. 
A'uorgYelì certìBcàti medici nttestano le 8iii),.biuitii, 

"• «iCertifiao d i e il Lipsie, oltreché averlp'tr^ayato,,un.eccellejato .sapone per„-
toilette, le trovo aiicht un buonissiiao antiiièttrpq' cii'p.noii rnàitcli.er,ò d i irsoco- . 
mandare! > ',; ',• ' . ' : • • ; • ' . ' 

Verona, 6 agosto 1800. 

" " • ' • * - '• "•' D.r AUfxUSTO CALIARl 

Medico-Chintrgo 

Concessionaria e?ct\isiva d^lla vendita mr la provincia f lM-
PBp,?A;'<il^Ptt$Bj:4l'qrTÀ'OTrólEABliia e C„ U D I N E , Vln Memeris, 
ossa MiiuaiaiicU^u.'S. m 

[iiijiiiiiiiimM^ :®iiniiiiiinffi]!iiiiMiinm[inî  
> t • .il '•.'; V =#==?= 

iSAiPlE^P*;!̂ ] Ah F I E L E 
S ' i P K C l A.l^JiXÀ 

|i< r̂ ,lavar Btp|fe in^sela, lana ed aUre 
' ''^' 'seiìxa giunto altei*fii;mieVlÌ fìwlftfRfi; 

Si faccia ac]ojliere (luo.slo peino di sapone in un litro di acqua liollen,le, si 
lasci ben,raffreddare e quindi si adoperi. 

Centesimi OO al pez;o con ìstruzioue. 

EÌYil((erai.4lj;_lMPRESA DI PUJBBMCITÀ LUIGI FABRIS * C, UDINE 
Via Mercerie, Caga lIaaciad,ri,.N. s . 

"rrtffi 

I l T Y l r ^ T r * T *" ^°"'. •^""'"'"'"o vnlcanij^ato indispensabili-.ad ogni ufScie 
I J I H J L J L X J L f ^ i i , ^ ad Offnt tmirnzinn't*. iiH rtiyrti-nHnnì'nn'hiiìvniii ^'' 

Tiiabri 
ad ogni nogozian'e, ad jgnt:po^^a;i)fiTBla.j', 

da Studio,; tascabili, in forma di éiondolo, di ihedaglia, di 
fornia corte, di penna, di temperino, d'orologio da tasca, di 
scatole da tìRroinifoii. 

i i TTDl l ì T ^ I "' 'l'"*'''"'! .forma e dimeos.iijne.di'.S'iniraa-.ooBindiU.eieganja 
J ^ Ayf,JÌ,A, M J . ' X ' chiarezù, pulitezza, rimorcabi'le solidità. 

I Tj l ' Y l T ^ T * ! *"" ''"''' *' ""'""« una impronti nitidissima sopra il legn», 
•*> JLJLJ.J. IL/X X metallo, tela, porcellane ed altri oggetti duri ed ineguali. 

ffwtoen'! imiOfimenicaU'WnGlO di PUErBilCITÀ LUISI FÀBSÌS 
e C,| UDINL, Vìa Mercerie, caea Masoiadri, n. S. 

Capelli iMii^lij,, ISA Cefattmétrl 

i p M l p i S A POMATA 
per favicméere i i capelli, e la. ba rk 

Io, Aiiiin tJrUlioJ, dichiaro die i miai capelli raggiunsero la 
stiaordinario lunghezza di i s a .Centl inntrl dopo aver usato por 
14 mesi lu iiitmata. d» m e ntcìsÉ.a'•Inventnti^, la quole è', 
l'unico mozzo, ijor evitare la caduta dei capelli, p̂ r ferii crasèerè oi 
per forliiìcare i bulbi capillari. 

Questa'pomata gievo a'far crescere folta e rigogliosa la barba 
degli uomini, e, dopo breve uso, dii una naturale lucidezza n linezia 
al pelp. della-barba'ed^aii capoUji e preserva da un precoce incannti-
meuto anche nell'età, avjvanzala. r . 

^<V' 

.>>^ 
.è*' 

Non 

importa 

in quale dei 

^ Giornali Nazio-. 

' ̂  noli ud Esteri. 

Indirizzatevi presso l'Ufficio di Pubbli­
cità in Via Mercerie, Casa_ Mascìadri 
n. Sj che essendo in corri''poadenza 
con tutti ì < giornali ò in '• grado ' di 
praticare p ezzi di tutto convenienza 
coq grande ribasso di .spesa e tempo 
ai rommittenli. 

Mastice [ler bottiglie. . 
Questo maaticQ servo per difendere il tappo 

delle bottiglie dairumidità e per ìmjiedire la 
poaslblb} comunicazione dell'ariA eol'Vino Httra-
vene il. tarraciolo, 

Scatola.Uro 0.6t. 
Io vendita presso r Impresa di pubblieità 

Luigi RiJri», t C, tfetine. Via Mercerie, casa 
Mascìadri n. 5, 

U A. AW*,IJWA«JU', pfatiolia.iior faro 
diverso aorta di vino buono, oconomioo, senza 
uva e per 'avere ottima Imitazioni di flitìaitmi 
vini, plA il fernet, gazosa, acouavite, acato. 

Kivolgersi all'IMPRESA „DI PUBBLICITÀ 
LUIGI FABRrs e C.,',DDINK,ViaMeroatlo casa 
Mascìadri n. 5, dove sì vende a lire DUE. 

PàLITEBE 
qiOflìis^r^sttriee dei Vino Èi' 

Q u e s ^ polvere, preparatti del 
il <>ino od il vinello nnclie in vasi non pioni o posti 

conserva intatto 
lemUii in locali 

valente chimico Uontalenit, 
Don pioni 0 posti a mono 

poco freschi. 
Arreata qqalunnua malattia ineipienie del \'iiia; daccìii venne post» inco in-

iqercio s'ebbero a constatare diversi casi di viiii che comlnciav ino a inacidiisì 
e furono completamente.guariti. 

. 1 vini,li;atiati con quoata polvere.poa.iiono viaggiare senza pericoli, 
I vini torbidi si chiariscono perfettnmoute in pochi gioriiu Numcfo'sissiiai 

certiCcati raccomandano questo prodotto. . 
II Coltivatore, il Giornata Vinicolo / (al iano e nliri poriodiel g l i hanno do ' 

dicato articoli d'elogiò. ' ' 
Ogni scattila contenente 2 0 0 gr. che serve per 10 ettolitri di vino bianco o 

rosso, con istrasl ne dettagliata, lire 3>A0 , per due Scatole o più l're 9 l'una; 
aconti per acquisti rilevanti. 

Unica rivendita per tutta la Provincia di Udine presso t IMPRESA -^ 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRia, e C„ UDINE, Via Memerie, oasa ^ 
Mascìadri, n, 5. ^ 

Woin - polver 
Preparazione speciale colla quale ai ottiene 

un baon vino bianco spumante tonico digeativo. 
Dose por Btflitri L. 1.70. - Rivolgersi a l l '^ni -esa 
ai ptahlùsità luigi thbrli t C , EWfne, Vio 
Mercerie, caz^^ Masoiadri u. 5. 

iSpecialitJi iuchioistro 
Xì.^Kini 8aki h un inchiostro prezioso della 

cui vendita ai rese concessionaria por. tutta Ita-
Us I Imprtia di fMUtiià Itliffi Faliria • C , 
t/di'ne,'via' Mercerie^ 'èaaa Mascìadri, n. 5, 

Serve per registri come ad uso oopiativo L. 1 
alla bottiglia. 

SI 

8S 

mmmmmmmtmm 
., NELLA FARMACIA 

di D e CAJSBmiÙ -DOMENICO 
UDINE ~ VIA GBAZZANO - UDINE 

si prepara e , s i vende 

L'AMARO D ' U D I N E 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratelli Uaptu al CaffÈ Ooraasca — a Milano, e Roma 
pres9a.'.A..H«niianf e C. — a Venezia pranzo hr Cabltrlca Uaasoae di Kitaitio 
Ctt]in(tl — Trovasi pure presso i. principali iDoifetticri e Liquoristi, 

m 

11 deposito oi)<!lu;ty(f ,di itale pomata è presso l'IIfilelo <I>,; 
«•ubliHciljj.i^iigi.KeiirJaijé « . Via lUerctrje N, 5. 

'Vi»w,imm^y\:'t»& Centitiuetrl 

POIiVSa» IVSBXTIOIDA 
per distruggere qualunque insetto.' cimici, 
pulci, ecc. — Cent. 8 0 per ogni basta e 
lire a per scatola. 

S i . vende presso 1' Ufficio di Pubblicità 
Fabi'ìs, Via Mercerie casa Maaciadri 
Udine. 

5, 

X i V C I S O po'' biaucheria. Con queste 
apparato che ai. unisca in .piccola dosa 
•Il amido, la biandieria .acquista una,Iucen-
tizca come uscita dalla fabbrica, — Prizzo 
per ógni pacco Lire, t . 

Specialità vendibile presso 1' Ufficio di 
Pubblicità Pabris, Vìa Mercerie cosa Masoia­
dri N 5. 

i l'unica tintura.cosmettico,, che passa resti­
tuire il loro vero colora alla barba ed ai 
capelli. Non macchia U pèlle e neppur la 
ling'iriu. — Un astuccio per, cirra S mesi, 
lire S.6W. 

f'peciisiita vendibile presso l'VKcio di 
Puoblicitài L. Pabris, Udine, Via IBercerie, 
casa Mascìadri, n. 5. 

PER LOfilMRE LE LSCIRPE 
od altro, fate uso della lustralina che è la 
migliore veinice del inondo. Conserva la 
pelle, lu rende lucida^ come, lo specchio; 
non .insudicia le sottane né t calzoni. 

Lire a la bottiglia. 
Specialità vendibile pressq 1' Ufficio di 

Pubblicità i . Pabris, Udin; Via Mercerie, 
'Cosa Mascìadri, n. 5. 

Anche a UDINE è in vendita il rino­
mato Uaflè. olaaailenC) — da non 
confondersi certamente colle usuali ci­

corie — il quale rappresenta per chi lonsa 
il rispariaio del 45 per cento. Per fare un, 
calTi basta diffatti adoperare metà polvere 
di quella impiegata comunemente, aggiun­
gendovi un quarto ' dì cucphióino , dal caffè 
olandese, e si ha una bevanda profumata 
gustosissima, di bel colorito. — Si vende 
u ciint. SS il pacchetto di un ettogrammo 
all' Imiiceau di. , Rnl|bii]Dl<Jk Lialel 
l'abriai o C , UDINE, Via'Morceri?, .cojsa 
Mascìadri, n. 5.' ' ' ' ' 

ACQUA Ol ClJSl<:i.l>.4' 
L'Acqua della Mua'soiite Vlael la è una delle migliori acq .e a lea l lHe Knzoac, 

e viene raccomaiicata nel Catarre 9(ist>'(cd'nelia''/>i<;es!ioiu lente a di lllcili, nidle Dispep­
sie d'ogni specie. Riesce utilissima neir/p.-remia cronica del fugato, iieli'/fen'iii'a caterràle, 
nei Catarri della (raMea, della laringe, della vesoca, e dei reni. Si usa con molto von> 
tggio nei Catarri utefiri', Leitcoree, Ùismeitóree, ecc. 

Trovasi in vendita pressa tutte le principali Farmacie a cent $0 . Bottiglia da litro 
a 3 i l . . • . •• ' • 

Per commissioni'rivolgessi' al deposito per tettala Proviho'o; S ' a r n i a c l n I l o C A K -
U I B O , Udine Via Grazzano. 
Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provin. della rinomata 

nonché deposito 

JkVQVJ% D I C.eiLliNlTiniA 
della Valle di Pejo 

.dcir ACQBJ.-&- VITVOBI.4 

Tintura Eotoj^rafica 
Lire 4> la bottìigliu 

S o n o !.(re. t i n t u r e latantaaie» 

le m l g l l o r t d( tu t to | ier rlilnaanro a i «ape l l i ed alla,,bai>'iia 

Il l oro pr imi t ivo co lore . 

Specialità vendibile presso 1' UFFICIO DI PUBBLICÌTÀ LUIGI FABRIS e C. 
UDINE, Via Mtrcerie, Casa. Mascìadri, N. 5. 

Ochroma Lagopus 
Questo nome viene dato a un lucido ottimo per scorfie, stivali, finimenti da cavallo 

valigie ecc. 'Ammorbidisco il cuoio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente. 
Premiate con medaglie d'oro e d'argento alle Espositioni di Parigi, .Napoli, Cbieti e 

Toliisa, fu riconosciuto per il fucìifa migliore e pn'i economico. Lira f . S O la..bottiglia con 
isirn^ioua e pi mirilo. 

Deposito, esclusivo per tutta la Provincia presso V IMPRliSA dì PUBBW-
CITi. LUIGI JTABEIS e C, UDINE, Via Mercerie, oosa Masoiadri, n. B. 

CERA-VERNICE EXCELSIOR 
Eusuperabile Specfalitd 

per l u c i d a r e Paviufe i i t l , 'Terroszi a l la Venesl0ina> 
Huttm ut, . Q n M r o n l c Parquetii , Wl«)>»t 

e o e . c ee . 

Una elegante scatola da naa eXili«ffrniianaa costa \lvp quat tro e serve 
per Incidare circa l o o m e t r i quadrat i di superfìcie. 

Deposito e vendila presso l'IHPilESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Mascìadri, N. 5. 

Udine, 18,91 — Tip. M^rct) B̂ r,iJ,U809 


